
“Perché il male trionfi è sufficiente

che i buoni rinuncino all’azione”

(Edmund Burke)

Politico ed esteta inglese del ‘700

Cari lettori,

Il Leuca questa volta si è fatto attendere, come

d’altronde questa stagione estiva che, ogni anno

sempre di più, tentenna a decollare. Colpa della

crisi, della spietata concorrenza, delle mete este-

re, dei collegamenti e delle infrastrutture, che non

allettano tanto, nonostante la buona volontà degli

imprenditori locali. Vogliamo in questa sede rin-

graziare i singoli, che con il loro lavoro e le loro

iniziative rendono Leuca un’attrattiva per i giova-

ni, malgrado tutto.

Anche noi, nel nostro piccolo stiamo cercan-

do di promuovere questa terra bellissima, seppur

vestita di stracci. Quest’anno oltre alle varie mani-

festazioni locali, abbiamo collaborato alla proget-

tazione, pubblicazione e al lancio del periodico

nazionale “Tacco&Sperone”,  baluardo dell’asso-

ciazionismo pugliese in Italia e nel Mondo.  Siamo

stati inoltre presenti alla Borsa Internazionale del

Turismo 2010, appuntamento a cui Il Leuca

ormai da anni non manca. Con rammarico con-

fermiamo, anche quest’anno, l’assenza di stands

con volti conosciuti, ad eccezione, del Comune

di Salve che, da tempo, ha il nostro plauso per

l’impegno e la dedizione nel valorizzare il territo-

rio. Grande impegno ha richiesto la partecipazio-

ne attiva all’organizzazione della Va edizione del

premio Ambasciatore di terre di Puglia e la con-

testuale presenza del periodico nella giuria. Par-

tecipazione che, visto il successo nel corso degli

anni dell’evento e l’apporto del periodico, si pre-

sume durevole nel tempo.

Queste e tante altre iniziative in cantiere

vogliamo riservare alla nostra Leuca, a questo faz-

zoletto di terra che sa regalare paesaggi da favola,

tramonti magici, serate illuminate dalla luna sul

mare, che ha fatto e fa sognare e innamorare gene-

razioni e, che merita un po’ più d’attenzione di

una cartina topografica errata per refusi grossola-

ni.

“Via le mani dagli occhi” è il messaggio di que-

sto numero. Con un’immagine suggestiva e

costruttiva, si vuol mettere al bando l’indifferen-

za, che svuota dentro e distrugge tutto ciò che è

intorno.  Il mare sta riducendo la costa, ma Leuca

tra Meliso e Ristola ancora (r)esiste. I Leuchesi

(r)esitono. (R)esiste la cascata monumentale,

(r)esistono le grotte, (r)esistono le bagnarole,

(r)esiste la torre dell’Omo Morto, (r)esiste la

Torre di carico (anzi si è addirittura duplicata),

(r)esiste il Lungomare, (r)esite il Canale San Vin-

cenzo, (r)esite ciò che resta del molo degli Ingle-

si, ecc. Non dimenticarsi di loro, vuol dire impa-

rare a guardarli come parte della nostra storia e,

riconoscere ed apprezzare il loro coraggio e la

loro capacità di resistenza, nell’attesa serafica…

del ritorno del Papa.

Il Direttore

Via le mani dagli occhi!Via le mani dagli occhi!

Il Leuca porta il Faro di S. M. di
Leuca a Milano e diventa 
...il Simbolo della Puglia

All’interno…All’interno…

Un Campo Scuola sulla legalità
... sulle tracce di Falcone e 

Borsellino
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In questi ultimi anni, uno dei temi sui
quali il dibattito pubblico ha soffermato
costantemente la propria attenzione,
almeno per quanto riguarda l’Italia, è
sicuramente la Legalità. Molti giornali,
infatti, hanno puntano i riflettori su una
serie di eventi che minacciano l’integrità
e la stabilità di un principio così impor-
tante, che, oltre a coinvolgere la persona
nella sua singolarità, ha dei risvolti di un
certo peso anche e soprattutto nella con-
vivenza civile, che vede minati alla base
quegli elementi essenziali per il suo cor-
retto funzionamento. Il peso dell’argo-
mento aumenta a dismisura se, a com-
piere atti di illegalità, sono esponenti di
un certo rilievo, anche politici, che con i
loro loschi affari, legittimano il diffon-
dersi dell’illegalità presso la coscienza
del comune cittadino, il quale, tuttavia,
non possiede nessun impero economico
né alcuna forma di potere, per uscirne

indenne. Meglio partire dalle giovani
generazioni, la cui coscienza è ancora in
formazione, sperando che le malefatte
dei “grandi” siano al più presto stanate e
punite a dovere. Nasce proprio da que-
sta consapevolezza l’idea di un Campo
Scuola per Giovani sul tema della Lega-
lità, tenutosi a Castellammare del Golfo
(TP) dal 25 al 31 Luglio 2010, e il tito-
lo, Legal – Mente, è già tutto un pro-
gramma! Si, perché proprio di questo si
tratta: di una Mente, quella dei Giovani,
formata alla Legalità, al rispetto delle
regole. Partendo dal basso per di più!
Cioè da quelle situazioni che sono alla
portata dei nostri Giovani e che caratte-
rizzano la vita di un Campo estivo: il
rispetto degli orari e dei turni di lavoro,
la pulizia degli ambienti, il rispetto degli
oggetti e della casa nella quale si svolge
il Campo, la collaborazione all’interno
del gruppo e il rispetto delle idee altrui

attraverso un sano e corretto confron-
to, la preparazione dei momenti di
preghiera, il rispetto degli animatori e
l’obbedienza ad ogni loro indicazione,
il rispetto del pullman sul quale si viag-
gia. Il Vangelo ci insegna che, chi è
fedele nel poco è fedele anche nel
molto e nel grande, in quelle respon-

sabilità, cioè, che
coinvolgono altre
persone. I Gruppi
Giovani di Saligna-
no e Leuca, che
hanno partecipato
a questo Campo
estivo, 42 Giovani
in tutto guidati da 8
animatori, con la partecipazione specia-
le dell’autista, hanno saputo onorare
queste semplici regole per la buona riu-
scita del Campo, aiutati dalle animatrici,
che li hanno guidati con entusiasmo e
impegno e alle quali va tutto il mio rin-
graziamento, e dai testi sui quali hanno
riflettuto nei rispettivi gruppi, testi Bibli-
ci, testi di Roberto Saviano, di Rita Bor-
sellino, di esponenti del Movimento “E
adesso ammazzateci tutti”, di Mons.
Giancarlo Bregantini, Vescovo di Locri
e di Gioacchino Basile, volontariamente
sottrattosi alle maglie della criminalità
organizzata, con l’intento di preservare
la propria libertà. Molto utili sono risul-
tati anche altri aspetti: la conoscenza, sia
pur indiretta, di figure del “calibro” di
Giovanni Falcone, Paolo Borsellino e
don Pino Puglisi, autentici Testimoni di
Libertà e Legalità. Molta emozione nel

vedere, anche se solo fugacemente dal
pullman, il monumento che ricorda la
strage di Capaci e la difficile situazione
in cui versa il Centro Padre Nostro fon-
dato da don Pino Puglisi. Nell’insieme
si può dire che è stata una bella e profon-
da esperienza, che, con le visite al
Duomo di Monreale, alla Valle dei Tem-
pli di Agrigento e alla Casa natale di
Luigi Pirandello, ci ha fatto comprende-
re che la Sicilia non è prima di tutto una
terra che alcuni vogliono solo come
“cosa nostra”: la Sicilia è “cosa di tutti”,
casa di tutti, terra di cultura e tradizioni
antichissime, alle quali tutti possono e
devono avere accesso, terra di arte e bel-
lezza, quella bellezza che, per dirla con
Dostoevskij, salverà il mondo, se presa
seriamente in considerazione.

don Oronzo Cosi

… fra campi di tabacco e ulivi 
…in questi umili luoghi dove termini, Italia, in poca
rissa
d’acqua ai piedi d’un faro.
È qui che i salentini dopo morti
fanno ritorno
col cappello in testa (da Finibusterrae)

Con alcuni dei più famosi versi del suo maestro Vitto-
rio Bodini saluto un caro amico ed un grande artista,
Nicola Cesari.
Grande personalità, dotata di un raro genio, lo voglio
ricordare non solo come un professore amico dei suoi
studenti; come un eccellente critico d’arte, presente e
richiesto nel nostro territorio e oltre; come un corag-
gioso e creativo ricercatore e sperimentatore delle tec-
niche pittoriche, ma soprattutto come un uomo che
amava profondamente la sua terra salentina. Egli era
un perfetto conoscitore del Sud, con le “sue case di
calce”, la sua “ombra verdastra” e “il sangue nei tra-
monti”  (da Foglie di tabacco)
La sua produzione artistica testimonia la passione del
vivere “in un incantesimo tra palazzi di
tufo, in una grande pianura” (da Foglie
di tabacco).
Le parole, l’acrilico, la tempera, il legno,
la tela, così come la pagina bianca
hanno sempre partecipato all’unisono
a quell’avventuroso libro, che è stata la
sua vita, dove non c’è mai stato spazio
per la tristezza.
Era fuori luogo a suo pensare “vedere
la bellezza soffrendo di non poterla
usare” (da Serie stazzemese).

Con quel suo sorriso di uomo vissuto insegnava a scor-
gere sempre dietro alle spine “le raffiche di dolcezza nei
fichi d’India”, così come negli uomini.
E adesso? Col tramonto su una spalla” a chi di fronte
alle sue opere si chiede “Cosa ci sarà dopo la luna?” (da
Dopo la luna), Cosa ci sarà dopo? La risposta è nei tito-
li delle sue mostre “Non chiedere la luna” (2003)…”se
riesci a volare vedrai tutto azzurro” (2002).
L’azzurro è il colore che un contadino bodiniano spruz-
za sulle sue viti, tingendo il vento, i capelli e le dita per
gioco (Tutto ciò che ti dono), ma è anche il colore del
mare e del cielo del Sud raccontato da Nicola Cesari,
un Sud che profuma di vita.

Ciao Nicola!
Maria Ermelinda De Carlo

A Leuca nel Museo “Vito Mele” 
presso la Basilica De Finibus Terrae è presente una

delle sue opere: “Astratto Cosmico - 1996”
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Un Campo Scuola sulla Legalità
... sulle tracce di Falcone e Borsellino



Mercoledì 21 aprile presso lo Spazio
Oberdan della Provincia di Milano , gre-
mito all’inverosimile, si è svolta l’edizio-
ne 2010 della serata evento Eccellenze
di Puglia - Premio “Ambasciatore di
Terre di Puglia”.
Il premio è stato organizzato dall’Asso-
ciazione Regionale Pugliesi in collabo-
razione con il periodico d’informazione
Il Leuca e diversi sodalizi pugliesi attivi
a Milano e provincia.
Lo scopo del premio, come ribadito
dagli organizzatori, è quello di indivi-
duare eccellenze pugliesi che hanno
portato il nome della Puglia fuori dai
confini regionali, facendo conoscere e
apprezzare in Italia e nel mondo il
“made in Puglia”. Non si tratta di indi-
viduare necessariamente nomi noti, ma
persone qualificate che hanno impre-
ziosito la cultura pugliese nel campo

della musica, della comunicazione, della
moda, e che fanno guardare con ammi-
razione a questi figli illustri di terra
pugliese.
L’evento, spiegano ancora gli organiz-
zatori, nasce con l’intento di scoprire,
conoscere e far conoscere attraverso le
proprie eccellenze, il pensiero, la cultu-
ra, la laboriosità e l’ingegno di quelle
genti, che sono divenute popolazione
delle terre di Puglia. Il logo ufficiale,
offerto dal periodico Il Leuca in collabi-
razione con Caroli Hotels, è una rappre-
sentazione del faro di Santa Maria di
Leuca, luogo di incontro dei due mari
pugliesi, vedetta di una terra protesa
verso altre terre e rappresenta per gli
organizzatori il simbolo della vocazione
delle genti di Puglia all’accoglienza. 
Un’autorevole giuria, che annovera tra i
componenti il cav. Dino Abbascià pre-
sidente dei Pugliesi a Milano, il prof.
Franco Punzi presidente del Festival
della Valle d’Itria, il dott. Giandiego
Gatta, Presidente del Parco del Garga-
no, la prof.ssa Maria Luisa De Natale
prorettore Università Cattolica, il magi-
strato di Corte dei Conti dott.ssa Maria
Luisa Motolese, il giornalista Tony
Damascelli, il prof. Francesco Lenoci  e
come presidente del Premio l’avv. Anna
Maria Bernardini de Pace, ha seleziona-

to per questa edizione vari personaggi
diversi per settori e talenti: l’ artista e
showman Renzo Arbore, il fisarmonici-
sta Peppino Principe, il designer e stili-
sta Ennio Capasa, l’editore televisivo
Gaspare Cardamone. Il premio ha rice-
vuto il patrocinio della Regione Puglia,
di tutte le sei Province pugliesi, del
Parco Nazionale del Gargano, del Festi-
val della  Valle d’Itria, della Provincia di
Milano e del Comune di Milano. La
serata si è aperta con il gruppo di pizzi-
ca e musica popolare salentina “Ascan-
ti”, un gruppo di giovani e talentuosi
ragazzi emigrati dal nostro sud a Mila-
no per studio o lavoro che per amore di
appartenenza, passione e ricerca delle
tradizioni popolari si sono esibiti pro-
ponendo la pizzica del basso e alto
salento e in generale della musica e canti
della tradizione popolare. Tra le auto-
rità istituzionali presenti, particolar-
mente apprezzati gli interventi di
Umberto Novo Maerna - Vice Presiden-
te Provincia Milano, di Manfredi Pal-
meri presidente del consiglio comunale
di Milano e di Alessandro Colucci asses-
sore Regione Lombardia.  Durante la
serata si sono alternernati nella condu-
zione dell’evento la giornalista televisi-
va Nicla Pastore e l’attore Gerardo Pla-
cido. L’eccezionale e inaspettato duetto

tra Arbo-
re e
Palumbo
ha entu-
siasmato
i presenti
che nella
s p o n t a -
nea natu-
ralezza e

nel clima di complicità tra i due artisti
hanno percepito il “cuore di Puglia”.
Il momento più emozionante è stato
quello in cui il dott. Giuseppe Selvaggi
nel consegnare una targa commemora-
tiva al Prof. Paolo Rausa, che l’ha ritira-
ta per conto del Comune di Galatina,
ha ricordato Pietro Antonio Colazzo
con queste parole: “Piero era un uomo
eccellente, cordiale, discreto, intelligen-
te e soprattutto ricco di umanità, tanto
che è riuscito ad aiutare gli altri a salvar-
si prima di essere ucciso. Un esempio di
sacrificio e altruismo che ci rende orgo-
gliosi della comune origine.”

Agostino Picicco
Giuseppe Selvaggi
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SICUREZZA
NON 

VELOCITA’!
I benefici dell’ allargamento della
statale 275 sono, al contrario, di
molteplice natura. La “4 corsie” non
è stata concepita per guadagnare 3-
4 minuti di tempo (come di cono i
soliti catastrofisti) ma, prioritaria-

mente, per mettere in sicurezza gli
automobilisti e le migliaia di resi-
denti,  pedoni, ciclisti e alunni di
scuole pubbliche, costretti da
decenni a “convivere” con il conti-
nuo martellamento delle marmitte,
il frastuono delle lamiere che colli-
dono e, soprattutto, con un tasso
elevatissimo di PM10 di cui, strana-
mente, certi ambientalisti non si
curano mai. Riguardo ai minuti gua-
dagnati, bisognerebbe saperli con-

tare. Se si tenesse conto dei limiti di
velocità attualmente imposti nei
centri urbani (e che nessuno rispet-
ta), si scoprirebbe che viaggiando
sulla “4 corsie”, rispettando i limiti
delle strade extraurbane di tal fatta,
i minuti recuperati oscillerebbero
dai 20 ai 30. Pertanto, si ridurrebbe
notevolmente la percezione di iso-
lamento che da decenni confina il
Basso Salento nel cono d’ombra
della marginalità.

BASTA CON 
GLI SCEMPI…PRESUNTI!
La rotatoria terminale del progetto di ammodernamen-
to della statale 275 NON ingoia nessuna collina e non
sventra né chiese né  CRIPTE. Si tratta di un semplice
raccordo a raso INSCRITTO all'interno di uno svin-
colo esistente da 30 anni che già "recinta" un'area gran-
de quando 30 campi di calcio alla distanza di 3 chilo-
metri da Leuca e 1.8 km dal Santuario. 
Il viadotto di San Dana è lungo 470 metri e non "chilo-
metri" ed è sorretto da piloni di altezza variabile dai 5
agli 8.5 metri. Serve a scavalcare la Ferrovia (che non è
opera della natura) e rappresenta l’unico modo per by-
passare gli ultimi 7 chilometri. Non sacrificherà nean-
che UN ULIVO SECOLARE. I viadotti di Otranto
(valle dell'Idro) e di Rivabella a Gallipoli (piloni di
decine metri) dovrebbero essere molto più mostruosi
secondo gli schemi retorici e antiquati di certi catastro-
fisti. 
Si continua insistentemente a scrivere di “sbancamen-
ti” e “sopraelevate” per additare quest’opera come il
peggiore dei rifiuti. Un’opera il cui impatto ambienta-
le, al contrario, è stato già notevolmente mitigato in
fase progettuale e la cui realizzazione è attesa  da decen-
ni  dai cittadini e dai loro amministratori locali più avve-
duti,  di ogni fazione politica. 
Inoltre: 
• Non è vero che da Montesano a Leuca sono previsti
19 svincoli, ma appena 7 (uno ogni 3 chilometri); 
• Non è vero che il costo degli ultimi 7 chilometri (Ales-
sano – Leuca) ammonta a 133 milioni di euro ma ad

appena 50 milioni di euro (su 288). Qualcuno si ostina
ancora a raccontare questa sciocchezza per avvalorare
la tesi fumosa delle lobbies,  dei comitati d’affari e delle
trame oscure che si consumerebbero dietro la realizza-
zione dell’ultimo tronco (necessario per by-passare
Corsano e Gagliano).
Molti falsi paladini dell’ambiente, dietro una patina di
perbenismo, dicono di battersi per un modello di svi-
luppo alternativo. In realtà  essi stessi stanno intossi-
cando il dibattito raccontando menzogne e “mezze
verità” e, con la complicità di POLITICI IRRESPON-
SABILI e giornalisti compiacenti,  continuano a semi-
nare il panico, paventando scempi apocalittici total-
mente INESISTENTI. 
I salentini non sono nemici dell’ambiente. I cittadini
più “informati” comprendono che il raddoppio della
275, così come progettato valorizzerebbe anche sul
piano paesaggistico l’estremo lembo del Salento. Sono
ben altri gli scempi inutili che feriscono quotidiana-
mente il nostro territorio.  Il Capo di Leuca va preser-
vato dall’edilizia selvaggia e dall’espansione incontrol-
lata degli insediamenti energetici di nuova generazione
(utili alle finanze di pochi speculatori), non da una stra-
da che serve alla collettività e che è stata  concepita nel
massimo rispetto del paesaggio e dell’ambiente. 
E’ il caso di ribadire che il progetto dell’ANAS è stato
discusso e approvato da tutte le comunità locali e for-
temente sostenuto da tutti i comuni del Capo di Leuca,
dove –nel raggio di 10 km -  vivono stabilmente 80 mila
persone alle quali si aggiungono oltre 120mila turisti
nei mesi estivi.
Il Capo di Leuca non è la Foresta Amazzonica!

Perché sul RADDOPPIO della “Maglie-
Otranto” nessun ambientalista  batte ciglio?

La S.S. Maglie-Otranto è lunga 18 km. Esattamente quanto il tronco Montesano –
Leuca della statale 275, che il Governatore Vendola ed uno sparuto drappello di
ambientalisti (falsi o disinformati) vogliono impedire che venga realizzato. 
Eppure: 
1.  Sulla Maglie-Otranto gravita una pololazione di appena 23mila abitanti, 1/3 di
quella residente lungo la Montesano-Leuca (65mila) ;
2.  La Maglie-Otranto già attualmente non attraversa i centri urbani. La Montesano-

Leuca ne attraversa 5. Anche per questo motivo, una parte del traffico si riversa sulla
S.P. 81 (parallela all’attuale 275 nel tratto terminale) che spacca in due altri due cen-
tri abitati: Corsano e Tiggiano;
3.  Tra Maglie ed Otranto si viaggia in aperta campagna, all’esterno di piccoli centri
abitati di scarso rilievo demografico (Giurdignano, Bagnolo, Palamariggi, Muro…),
immersi negli uliveti secolari. 
4.  Tra Montesano e Leuca, al contrario, ci si imbatte direttamente in scuole, un ospe-
dale, un distretto sanitario e centinaia di attività commerciali e artigianali. La sola cit-
tadina di TRICASE, inoltre, con i suoi 19.000 residenti, rappresenta un polo scolasti-
co, commerciale, sanitario e terziario di primaria importanza che attrae un bacino di
utenza di oltre 80 mila abitanti che interferiscono quotidianamente con l’attuale 275. 
Perché tanta mobilitazione solo contro la Maglie-Leuca?

Così stanno le cose

MA QUALE IMPATTO AMBIENTALE!
All’indomani della pubblicazone della sentenza del TAR - che ha rispe
dito al mittente i ricorsi contrari al progetto di ammodernamento e
messa in sicurezza della S.S.275 – abbiamo avuto l’ennesima dimostra
zione che le vere ragioni che alimentano il dibattito sulla 275 non riguar
dano l’impatto ambientale. Alle aperture del Presidente della Provincia
di Lecce Antonio Gabellone, che (nonostante la vittoria giudiziaria)  si

è reso disponibile a discu
tere con i tecnici dellA
NAS e la controparte una

Un atto doveroso è quello di fare chiarezza sulla confusione (voluta) creatasi in que
sti mesi. Il Leuca, aderendo al Comitato Pro 275, considera la realizzazione totale del
progetto un’opportunità di crescita economica e sociale del territorio. Dedichiamo que
sto spazio, mettendo in luce ciò che per mesi è stato oggetto di errate interpretazioni e
volontarie censure, con la speranza che tutti i cittadini si rendano conto del bavaglio
mediatico, in cui sono incappati, il quale ha influito negativamente sullo sviluppo di una
terra, che ha sempre sofferto e continua a soffrire per i capricci di pochi.
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MAGLIE - LEUCA

Il comitato pro 275 difende la bontà del tracciato pro-
spettato dall’ANAS ma non ritiene necessarie le 4 cor-
sie fino all’ultimo metro!
Il comitato pro 275 condivide e apprezza la disponibi-
lità del presidente della provincia Gabellone a ridiscu-
tere intorno ad un tavolo tecnico la possibilità di miti-
gare ulteriormente l’impatto ambientale della nuova
statale 275. 
Ferme restando la necessità di non ritardare più di un
solo giorno l’apertura del cantiere e l’intangibilità del

tracciato disegnato dalla PRO.SAL (tutto in variante ai
centri urbani), il comitato pro 275 ha sempre ritenuto
accettabile l’ipotesi di una riduzione del raddoppio
della statale a due sole corsie, LIMITATAMENTE agli
ultimi 5 km.
Quest’ultimo tronco, però,  necessita di una nuova sede
stradale, alternativa all’attuale viabilità. 
Per fare ciò, ossia per dirottare la nuova S.S. 275 ad
Ovest di Gagliano, sono  necessari il viadotto di San
Dana e, più a sud, il Ponte di Salignano. Due opere che,
ridotte a due sole corsie non sarebbero più ingombran-
ti di altre centinaia di esemplari sparsi in tutto il salen-
to, anche in aree di maggiore pregio paesaggistico
(come i viadotti della Circonvallazione di Otranto).
Non si può riversare il traffico della Maglie-Leuca sulla

insidiosissima S.P. 81 Corsano-Gagliano, come vorreb-
bero il Sindaco di Alessano e la Giunta Regionale. Sia
perché quell’arteria è stretta, con 3 dossi e decine di
accessi poderali. Sia perché “si infila” nel Centro Abita-
to di Gagliano diventando una sorta di ASSE ATTREZ-
ZATO con centinaia di abitazioni, un ospedale, uffici
sanitari, attività commerciali e artigianali.
Inoltre, non va trascurato il processo di saldatura urba-
na in atto tra i centri urbani di Gagliano a Castrignano.
Se non si realizza oggi l’ultimo tronco della S.S. 275, in
variante all’abitato di Gagliano,  nei prossimi anni, sulla
via provinciale per Salignano sorgerà una “barriera” di
abitazioni insormontabile e senza soluzioni di conti-
nuità, che impedirà di fatto la costruzione dell’UNICA
tangenziale possibile all’abitato di Gagliano. 

2 CORSIE DA SAN DANA MA FUORI DAI CENTRI ABITATI

Così stanno le cose
S.S. 275: FINALMENTE!

La sentenza di merito del TAR di Lecce del 22 luglio scorso ha rigettato tutti i ricorsi presentati dalle
associazioni ambientaliste, dal Comune di Alessano e dalla Regione Puglia per bloccare ancora una volta
la realizzazione della nuova statale Maglie-Leuca. I Giudici amministrativi  hanno dato ragione alla stra-
grande maggioranza della popolazione salentina ed ai 14 comuni interessati al tracciato che hanno sem-
pre sostenuto la necessità della opera e la sua sostenibilità ambientale. Dopo una campagna di disinfor-
mazione quotidiana durata 6 mesi, concepita ad arte - per creare inutili allarmismi - da politici mediocri e
da ambientalisti politicizzati, finalmente il territorio può riappropriarsi di una prospettiva di sviluppo
economico e culturale. 
Il Tribunale Amministrativo, esprimendosi per la prima volta nel merito del procedimento, ha di fatto
sancito che un’opera pubblica di interesse strategico, approvata da tutti gli organi democraticamente
eletti (consigli comunali) e finanziata da tutti i governi degli ultimi 15 anni fino all’ultimo stanziamento
di 288mln di euro e concepita nell’osservanza di scrupolosi criteri di sostenibilità ambientale, non può
essere sacrificata per le “chiacchiere da bar” di politicanti inconcludenti e falsi paladini dell’ambiente. 
Come abbiamo sempre sostenuto, dopo una accurata analisi del progetto e dell’iter amministrativo,
l’infondatezza dei ricorsi proposti da questi signori, oltre che dalla Regione Puglia e dal Comune di Ales-
sano, era scritta nei fatti. Finalmente le regole democratiche e la volontà popolare espressa da tutti i
CONSIGLI COMUNALI che hanno sostenuto il progetto del raddoppio, hanno prevalso sugli slogan e
sulla becera propaganda di una minoranza chiassosa e pasticciona. Resta il rammarico per l’ennesimo
ritardo economico ed infrastrutturale accumulato dal Capo di Leuca.

MA QUALE IMPATTO AMBIENTALE!
All’indomani della pubblicazone della sentenza del TAR - che ha rispe-
dito al mittente i ricorsi contrari al progetto di ammodernamento e
messa in sicurezza della S.S.275 – abbiamo avuto l’ennesima dimostra-
zione che le vere ragioni che alimentano il dibattito sulla 275 non riguar-
dano l’impatto ambientale. Alle aperture del Presidente della Provincia
di Lecce Antonio Gabellone, che (nonostante la vittoria giudiziaria)  si

è reso disponibile a discu-
tere con i tecnici dellA-
NAS e la controparte una

ulteriore mitigazione ambientale del raddoppio della statale 275, si è
contrapposto il Governatore Vendola, il quale, evidentemente, alla
mediazione politica predilige le aule giudiziarie e ha già preannunciato
un ricorso al Consiglio di Stato. A nulla sono valsi gli appelli alla mode-
razione e le dichiarazioni equilibrate rilasciate dagli stessi consiglieri
regionali di centrosinistra e dai parlamentari salentini del PD come
l’On. Teresa Bellanova, i quali hanno tutti auspicato che la politica si
riappropri della questione, sottraendola ai tribunali.
Comprendiamo che il Governatore Vendola debba parlare alla ”pancia”
dei suo più fedeli sostenitori, ma la campagna elettorale per le regionali
è finita da un pezzo e sarebbe il caso di recuperare al buon senso questa

annosa questione, al fine di scongiurare ulteriori ritardi nell’esecuzione
di un’opera attesa dai semplici cittadini, dagli operatori economici e
dalle associazioni attive sul territorio.
Basta con l’arroganza di chi dai salotti di Bari, continua a combattere
una guerra contro il Salento per ragioni puramente propagandistiche e
senza la benché minima conoscen-
za del territorio e dei bisogni “in
carne ed ossa” della popolazione
del Capo di Leuca.

Un atto doveroso è quello di fare chiarezza sulla confusione (voluta) creatasi in que-
sti mesi. Il Leuca, aderendo al Comitato Pro 275, considera la realizzazione totale del
progetto un’opportunità di crescita economica e sociale del territorio. Dedichiamo que-
sto spazio, mettendo in luce ciò che per mesi è stato oggetto di errate interpretazioni e
volontarie censure, con la speranza che tutti i cittadini si rendano conto del bavaglio
mediatico, in cui sono incappati, il quale ha influito negativamente sullo sviluppo di una
terra, che ha sempre sofferto e continua a soffrire per i capricci di pochi.

La Redazione



Consigl i  per  la  Let tura:Consigl i  per  la  Let tura:
La Vita è Bella. Don Tonino Educatore.

di Antonio Scarascia
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Il volume
evidenzia
un aspet-
to del
t u t t o
i g n o t o
della per-
s o n a l i t à
di don

Tonino Bello, giovane vicerettore e valente
docente del Seminario vescovile di Ugen-
to: quello di educatore che forma in un
clima di gioia e di amicizia. L’Autore, rileg-
gendo le pagine del periodico interno al
Seminario, «Antenna», fondato proprio da
don Tonino e da lui diretto come «diario
di bordo», propone un ritratto vivo e pal-
pitante del futuro vescovo, tanto più pre-
zioso e autentico perché scaturito da uno
degli allievi che il giovane formatore consi-

derava tra i migliori. Il libro, ricca-
mente illustrato, propone le imma-
gini giovanili di don Tonino e dei
seminaristi a cui riferisce l’esperien-
za di pedagogo, l’interessante rasse-
gna di pagine scelte dal periodico
«Antenna», la riproduzione dell’e-
pistolario indirizzato nel tempo
all’Autore. Il lavoro s’inserisce,
come tessera di un mosaico, nel
clima di particolare attenzione e
riflessione promosso dalla Chiesa
italiana nei confronti dell’educazio-
ne come tema di orientamento
pastorale per il decennio 2010-
2020.

Il volume è edito da 
ED INSIEME 

del dott. Renato BRUCOLI

Specialità a base di pesce fresco
e cucina casereccia

Aragoste - Pesce Spada

FEDELE
RISTORANTE DA

Al Porto
MARINA DI LEUCA

Da bambino, ero profondamente affa-
scinato dal canale San Vincenzo, che
costeggia la tortuosa strada tra Castri-
gnano e Leuca e, quando mio padre
percorreva la via di “Terra Deci”
(Terra Greci), mi incollavo al fine-
strino dell’auto sforzandomi di
scorgere angoli di paesaggio e spe-
rando di poter, un giorno, osserva-
re tutta quella natura più da vici-
no.  Quest’estate, finalmente, è
arrivata l’occasione di combinare
voglia, tempo e logistica per com-
piere l’impresa. Colgo l’occasione
per ringraziare mio cugino Danie-
le, che mi ha spronato e accompa-
gnato in quest’avventura. 
La prudenza non è mai troppa e
noi, ignari della densità di vegeta-
zione nella quale potevamo imbat-
terci, abbiamo preferito indossare
pantaloni lunghi e resistenti, nono-
stante la calura di agosto; poi, una
buona scorta d’acqua, corde,
attrezzi da taglio/potatura, torce,
ecc…
Partendo dal ponte Alberto da
Giussano (dietro l’hotel Rizieri), l’o-
biettivo era risalire il canale fino alla
zona dei depuratori, luogo al centro di
parecchie polemiche per via del pre-
sunto scarico abusivo di liquami. L’e-
scursione si è sviluppata in due gior-
nate differenti, vista la complessità del
percorso: la parte più prossima a
Leuca si è dimostrata essere la più
impervia per via dell’altezza e della

ripidità delle pareti rocciose che hanno
creato profonde (e talvolta anche
strette) gole, fitte di rovi e macchia
mediterranea, e costellate di megaliti

che devono essere aggirati per prose-
guire il passo. Si può immaginare,
osservando le pareti, solcate parallela-
mente su più livelli, che, anticamente,
il canale di San Vincenzo fosse attra-
versato dall’acqua o che la superficie
del mare fosse molto più protesa verso
l’interno, rispetto ad oggi. La profon-
dità del canale, tuttavia, si attenua spo-
standosi verso l’entroterra e gli inse-

diamenti rurali aumentano, rendendo
più facile il passaggio. È curioso osser-
vare, nella zona più interna, un singo-
lare ecosistema fluviale – palustre for-

matosi, forse, a causa delle
precipitazioni o degli scarichi del
depuratore.  Caratteristiche sono,
inoltre, le testimonianze di insedia-
menti umani: scalinate, nicchie, paja-
re, liame, fornetti e, anche, cavità natu-
rali chiuse con muri a secco che i nostri
antenati avranno utilizzato come ripa-
ro durante possibili attività di caccia o
pascolo.

La vegetazione, benché tipicamente
mediterranea, presenta tratti di singo-
larità, alternando macchia (lentisco,
rovo, terebinto, mirto, timo, leccio,

ecc…), specie sinantropiche
(ulivo, pino, fico, edera, vite, car-
rubo, ecc..), piante palustri
(canna, microalghe, ecc…) e un
tipico alloreto, nel punto più
angusto del canale, che rappre-
senta un ecosistema “di nicchia”
poiché, essendo una zona molto
umida, riproduce la vegetazione
leuchese di migliaia di anni fa,
retaggio di un’era glaciale duran-
te la quale la Puglia e i Balcani
non erano separati dal mare
Adriatico. 
La fauna più caratteristica è, sicu-
ramente, quella presente nella
zona “paludosa” con numerosi
insetti, tra cui mosche (soprattut-
to vicino alle cataste di legna in
decomposizione, trasportate dal-
l’acqua) e numerose libellule,
nonché molti ragni, anche di
grossa taglia. 

Consiglio vivamente a tutti di visitare
il letto del canale di San Vincenzo, sia
per una maggiore conoscenza del
nostro comune, sia per aumentare il
monitoraggio di questi scorci tipici,
evitando possibili deturpazioni e sen-
sibilizzando le autorità alla salvaguar-
dia e allo sfruttamento positivo del ter-
ritorio.

Marco Vallo



Due grandi artisti salentini Vito Russo
e Luigi Sergi, dopo i lusinghieri e meri-
tati successi in Piemonte e Lombardia
in questi ultimi tempi,si presenteran-
no a Santa Maria di Leuca  presso la
Sala Parrocchiale con una mostra che
sarà inaugurata sabato 7 agosto alle
ore 20.30.  La mostrà è stata organiz-
zata dall’Associazione “De Arte” di
Novara che ha curato nella stessa città
l’esposizione di molte opere di artisti
salentini che contribuiscono a svilup-
pare l’Arte Contemporanea per evi-
denziare la loro creatività artistica e le
variegate tematiche che il territorio
leccese ispira. 
Il tema di fondo della mostra sarà
molto semplice ma non scontato: il
mare,che dà vita,serenità e colori al
Salento ma suscita anche “Concrete
apparenze” e “Musicalità” che i due
artisti colgono. Per loro il mare si
rispecchia nell’io artistico che si epri-
me per Russo nel movimento aggra-
ziato e nel canto delle sirene, nella
gestualità delle figure femminili che
diventano forma sublime di espressio-
ne per l’uomo mediterraneo, per Sergi
si manifesta ne “lu rusciu de lu mare”
che si diffonde nello spazio del cielo
col controcanto dei gabbiani,nel moto
vario ma incessante delle acque,nel-
l’infrangersi delle onde e le note della
sua musicalità sono denotate da un
gioco di luci e colori che avvolge e
coinvolge. 
La tonalità dei colori di Sergi,la raffi-

nata eleganza delle figure di Russo
diventano un caleidoscopio in cui il
fitto intreccio di immagini e metafore
promuove la comunione tra l’uomo e
le cose,l’incontro tra mito,natura e
arte.
Vito Russo esalta con le opere esposte
la sua tecnica raffinata che con grande
maestria trasforma la materia, qualun-
que essa sia, in viva pulsazione e da

essa ricava i segreti che vi si nascon-
dono, le forme appena intuite, i rifles-
si della propria anima. In un purismo
formale antico ma con interpretazio-

ne moderna esprime il
suo mondo interiore con
pacatezza rivelando un
senso dell’armonia, ritro-
vando il piacere della
materia e del racconto
personale che stimolano
in lui il gusto e la gioia
del creare. 
Il risultato tecnico è di
grande eccellenza. C’è di
più, c’è un traguardo nel
dialogo dell’artista con la
figura. Ogni piega o cavo
di materia, ogni levigatu-
ra o rugosità,ogni movi-
mento ha una funzione:
r i c e r c a
luminosa,visiva,tattile.
L’occhio di chi guarda
tocca con lo sguardo l’o-
pera che si concretizza e
non disperde la ricchez-
za delle sensazioni. L’o-
pera vuole farsi
toccare,l’”apparenza”si
concretizza. L’esito è
un’autonomia con una
ghiotta felicità visiva da
godere con gli occhi e
toccare con la fantasia o
col sentimento. Questo
risultato è arte. 
Luigi Sergi è un perspi-
cace affinatore del senso

culturale ed interiore che può scaturi-
re da un’opera figurativa: Un campo
d’azione interessante per cui, unendo
l’aspetto culturale-artistico a quello

della sensibilità personale, trae ispira-
zioni per le varie tematiche quali la
musicalità dell’acqua del “suo”mare
che nel suo incessante mutare è,come
la musica,espressione della creazione
infinita che,nel suo variare,rimane
sempre se stessa.. I toni dei colori del
mare danno al pentagramma figurati-
vo alte note squillanti o pacate perce-
pite dalla sensibilità dell’artista. Nel-
l’attirare l’attenzione sui colori,sui
dettagli, sull’intrecciarsi delle linee
sinuose o dei piani che creano ambien-
te,movimento e spazi,c’è tutta la forza
dell’arte di Sergi. Il segno evidenzia
una immediata sintesi simbolica per-
vasa da sottili umori e da un desiderio
di contatto fisico,di immedesimazio-
ne con l’oggetto rappresentato,il
mare,la cui musicalità è sirena amma-
liante per una riflessione sulla possibi-
lità di un rapporto positivo ed armo-
nico tra uomo,acque e ambiente,arte.
La mostra gratifica due grandi artisti
che si incontrano e concordano su
grandi tematiche pur esprimendole
con linguaggi assai diversi. Le loro
opere tuttavia hanno una singolare
forza e stile:non si impongono ma sug-
geriscono,non incombono su chi
osserva,si insinuano,prendono senza
aggredire. Evocano materia,profu-
mi,musicalità,sentimenti, affetti. Forse
per  descrivere il mondo o raccontare
la vita,gli incontri che ci possono far
cambiare,le emozioni più grandi,serve
che l’arte acquisti serenità e dolcezza.

Stefano Pistochini
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Lʼironia rappresenta una forte componente delle sue opere e la figuraLʼironia rappresenta una forte componente delle sue opere e la figura
femminile ne diviene il veicolo privilegiato, arricchito di colori decisi efemminile ne diviene il veicolo privilegiato, arricchito di colori decisi e

puri, impreziosito dallʼuso a rilievo dellʼoro e dellʼargento.puri, impreziosito dallʼuso a rilievo dellʼoro e dellʼargento.



Sull’onda emotiva e mediatica creata
dall’intitolazione dell’Università degli
Studi di Bari ad Aldo Moro, avvenuta
il 15 gennaio scorso, l’emittente tele-
visiva Telerama ha lanciato l’idea di
intitolare l’Università del Salento a
Giuseppe Codacci Pisanelli (Roma
1913 – Roma 1988), fondatore, ret-
tore e docente dell’ateneo salentino,
nonché membro dell’Assemblea costi-
tuente e ministro della Democrazia
Cristiana. L’idea di Telerama è stata
ripresa e fatta propria da Wojtek
Pankiewicz (docente di Diritto pub-
blico dell’Università del Salento, non-
ché consigliere comunale di Lecce ed
allievo di Codacci Pisanelli) e dal-
l’Amministrazione comunale di Tri-
case. 
Ora, pur essendo contrario in linea di
principio a modificare l’attuale nome
“Università del Salento”, non solo per-
ché è recente (risale al 2006), ma
anche e soprattutto perché risulta per-
fettamente rispondente alle esigenze
di rappresentatività territoriale, iden-
tità culturale e – perché no? – promo-
zione e valorizzazione turistica del
brand “Salento”, in qualità di studio-
so vaniniano ed alla luce della Vanini-

Renaissance in atto ho ritenuto moral-
mente doveroso e scientificamente
legittimo contribuire ad arricchire
questo dibattitto con una proposta
forte, seria ed autorevole: intitolare
l’Università del Salento alla memoria
del filosofo Giulio Cesare Vanini.
Per una lunga serie di ragioni, che qui
mi limito ad accennare. Giulio Cesare
Vanini (nato a Taurisano nel 1585 e
giustiziato a Tolosa per ateismo nel
1619, a soli 34 anni) è il salentino più
conosciuto e più studiato all’estero,
come testimonia la sua bibliografia
che conta 8.000 titoli e abbraccia 50
idiomi (tra cui il cinese ed il giappo-
nese) e come dimostrano le pubblica-
zioni che escono ogni anno sul suo
pensiero e sulla sua figura in America,
in Francia, in Inghilterra, in Scozia, in
Germania, in Spagna, in Polonia ecc. 
Molti grandi filosofi lo hanno elogia-
to. Hegel lo descrive come uno dei
padri della modernità. Schopenhauer
lo cita 13 volte nelle sue opere e lo

annovera addirittura tra i suoi “prede-
cessori”. Hölderlin, uno dei massimi
poeti romantici tedeschi, gli ha dedi-
cato un’ode struggente che si intitola
proprio “Vanini”. È ormai considera-
to un “classico della filosofia occiden-
tale”. Proprio per questo la casa edi-
trice Bompiani ha deciso di pubblicare
le sue opere nella collana “il pensiero
occidentale”, la

collana di filosofia più prestigiosa d’I-
talia, raccogliendole in un volumone
di quasi 2.000 pagine che ho avuto il
privilegio di curare insieme con Fran-
cesco Paolo Raimondi, il più prolifico
studioso vaniniano. 
In questo preciso momento storico i
veri problemi dell’ateneo salentino
sono altri e ben più pressanti della sua
eventuale intitolazione a questo o a
quel personaggio illustre. Me ne
rendo conto. Ma intitolare l’Univer-
sità del Salento a Giulio Cesare Vani-
ni significherebbe andare nella dire-
zione dell’internazionalizzazione del
sistema universitario, significherebbe
guardare all’Europa e non al proprio
– seppur splendido – cortile, signifi-
cherebbe promuovere e valorizzare
l’eccellenza nella cultura e nella cono-
scenza. Insomma, non è solo una que-
stione di forma.

Mario Carparelli
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Università del Salento “G.C. Vanini”

Flash da non perdere!Flash da non perdere!
CALCUTTA??? Nooo... solo il lungomare di Leuca
durante l’Expò (di cosa non si è capito!)

Concorso Fotografico "Uno Scatto per Leuca 2010"
Alcune delle foto premiate e i vincitori 
del concorso organizzato da Leucaweb.it

Foto: Leucaweb.it


